
PREGHIERA DEI FEDELI 

 

La nostra invocazione porti con sé il grido di tutti i crocifissi della terra. La 

nostra supplica si unisca a quella di papa Francesco un anno fa in Piazza S. 

Pietro che richiamava all’accoglienza, alla fratellanza e alla solidarietà. 

  

Ad ogni invocazione diciamo insieme: Ascolta,Padre, la nostra preghiera! 

 

– Con i cristiani abitati dalla paura, che non vogliono osare gesti profetici, con 

tutti quelli che chiudono gli occhi davanti alle sfide della storia, ti chiediamo 

Signore: porta nella tua Chiesa il soffio di una passione nuova, piena di slancio. 

Preghiamo. 

 

– Con i cristiani che riconoscono gli sbagli compiuti, le loro infedeltà al Vangelo 

e sono oppressi dal rimorso e dalla vergogna, ti chiediamo Signore: dona la 

rugiada benefica del tuo perdono e della riconciliazione. Preghiamo. 

 

– Con i bambini dei Paesi poveri che non hanno il necessario per crescere, con 

i ragazzi costretti ad un lavoro pesante, con i giovani e gli adulti sfruttati in 

modo disumano, ti chiediamo Signore: aumenta il rispetto per la dignità dei 

deboli e la coscienza dei loro diritti. Preghiamo. 

 

– Con gli uomini e le donne calpestati nelle loro legittime aspirazioni a causa della 

pandemia, privi del conforto di una presenza amica, ti chiediamo Signore: accendi 

un fuoco d’amore e di solidarietà. Preghiamo. 

 

– Con gli anziani stanchi della vita, abbandonati e dimenticati, con tutti quelli 

che non riescono più a reagire e andare avanti, ti chiediamo Signore: da’ voce 

alla speranza, rinvigorisci le forze che vengono meno. Preghiamo. 

 

–Per le persone defunte: Carmen, Silvio, Vincenza, Ivana, Elvira e per coloro che 

vogliamo ricordare in questa celebrazione; possano incontrare il volto  mite e festoso 

del Salvatore e godere della sua visione. Preghiamo. 

 

Dio, nostro Padre, la passione di Gesù continua in tante membra umane 

doloranti. Uomini e donne del nostro tempo non esitano a donarsi per far 

crescere la giustizia e la pace come i missionari martiri che abbiamo ricordato il 

24 marzo. Disponi i nostri animi alla gratitudine. Tu che vivi e regni nei secoli 

dei secoli  


